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BILANCIO SOCIALE
Parte 1

Gentili lettori, 
Il testo che state leggendo descrive la realtà produttiva ed organizzativa 
di un’impresa sociale: il Consorzio Comunità Brianza. Qui potrete meglio 
capire l’identità e l’azione di questa impresa.
Vedrete che il Consorzio è una realtà a più facce, multiforme: da un lato 
infatti è un sistema di imprese in cui il Consorzio fa di volta in volta il forni-
tore di servizi, il promotore, il facilitatore; dall’altro è un’impresa autonoma 
che sperimenta e innova nei campi più diversi del Welfare. 
Questa identità su più fronti è la sua specificità e la sua linea di sviluppo 
in questi anni; è guidata da alcuni valori: quelli cooperativi di mutualità e 
solidarietà e quelli della amicizia e collaborazione tra imprese. 
Cosa tiene insieme queste due anime e la conseguente pluralità dei settori 
di impegno imprenditoriale? Il pensarsi come un servizio al territorio (alle 
istituzioni Pubbliche e Private, ai Cittadini e famiglie, alle altre Organizza-
zioni e Imprese); un servizio capace di affrontare i diversi problemi della 
vita sociale e del sistema di welfare.
Con uno stile e con una modalità specifica: promuovendo responsabilità; 
diffondendo utilità; acquisendo competenze rare; attivando risorse proprie 
se necessario accanto all’utilizzo di quelle pubbliche; creando buona occu-
pazione e aprendo ai giovani in anni di crisi.
Queste linee hanno portato il Consorzio a essere una forza nuova (quella 
che oggi la legge regionale 36/2015 chiama un’impresa di comunità) e una 
media impresa nel panorama lombardo. 
Personalmente firmo per l’ultima volta il bilancio sociale e mi piace farlo 
insieme al nuovo Presidente con il quale ho lavorato fianco a fianco su que-
ste prospettive.

Roberto D’Alessio

Anche se il mio mandato da Presidente è ancora fresco, ho vissuto con par-
tecipazione la crescita esponenziale del nostro Consorzio che ha caratteriz-
zato quest’ultimo periodo ed è con particolare piacere che presento questo 
Bilancio Sociale, frutto di un lavoro di squadra impegnativo ma svolto con 
passione. Come con passione si è svolto nel tempo il lavoro che ha portato 
oggi ai risultati che potete di seguito vedere e che ha contribuito a far cre-
scere il Consorzio sia nelle figure interne per competenza, professionalità 
ed esperienza che per numero di soci. Questi risultati fanno sì che la nostra 
visibilità ed il nostro ruolo strategico diventino il volano per rispondere alle 
sollecitazioni che ci arrivano incessanti. Oggi siamo chiamati a decidere 
la nostra linea di governance ma siamo chiamati altresì a decidere come 
affrontare queste sfide che quotidianamente la società ci propone; e uso 
il termine società proprio perché oggi noi vogliamo essere interlocutori 
di tutte le realtà del nostro territorio, sia pubblico che privato. Dare una 
risposta ai bisogni della società significa dare una risposta ai nostri bisogni 
e su questo dobbiamo continuamente investire. La redazione del presente 
documento ci ha permesso di affrontare questi stimoli e ridefinire quelle 
che saranno le linee imprenditoriali a cui non vogliamo sottrarci, anzi in 
cui crediamo e con passione cercheremo di perseguire.
Con l’aiuto di tutti.
Sperando che questo bilancio sociale possa essere apprezzato, auguro a tut-
ti voi una buona lettura.

Mario Massimiliano Riva

*dal 18/05/2017
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Il Bilancio Sociale qui presentato ha l’obiettivo di fornire un’immagine im-
mediata del Consorzio Comunità Brianza (d’ora in poi CCB) in termini di 
organizzazione, strategia, aree di intervento e risultati raggiunti, con il pro-
posito di permettere di cogliere la specificità dell’organizzazione, anche in 
relazione agli scenari dell’attualità e al contesto territoriale verso il quale il 
Consorzio stesso si proietta. 

È da sottolineare la specificità di questo documento, che segna un cambia-
mento importante poiché esula dalla mera presentazione del tradizionale 
Bilancio Sociale annuale, ma abbraccia un arco temporale più ampio arri-
vando a considerare ulteriori sei mesi, fino a giugno 2017. La scelta deriva 
principalmente da due fattori: un significativo implemento delle attività del 
Consorzio, che ha portato una importante sistematizzazione della struttura 
organizzativa, e il cambio di presidenza deciso a fine 2016 ma operativo dai 
primi mesi del 2017.

Si è quindi voluto esprimere continuità, dando più respiro alle parti che 
meglio comunicano la governance e l’organizzazione, fermo restando che i 
dati di bilancio riportati nella quarta parte si riferiscono all’anno 2016.

La prima sezione del documento costituisce il profilo del CCB e, partendo 
da una fotografia dei dati che più lo rappresentano, mostra le sue specifiche 
caratteristiche in termini di storia, missione e valori, aree di intervento.

Il fulcro dell’attività è contenuto nella seconda sezione del bilancio, nella 
quale vengono delineate le cinque aree tematiche di intervento: Servizi di 
prossimità, Immigrazione, Housing Sociale, Turismo e Cultura, Occupa-
bilità e Impresa giovanile, con l’indicazione per ciascuna dei progetti più 
significativi sviluppati e dei risultati raggiunti.

La terza parte è dedicata alla descrizione dei Soci e delle loro relative com-
petenze, suddivisi fra Cooperative sociali di tipo A e di tipo B, altre Coope-
rative, Consorzi e Associazioni. Sono loro la forza del Consorzio, operando 
in sinergia costante.

Chiude questo documento una quarta parte che presenta il bilancio d’eser-
cizio al 31 dicembre 2016, il valore della produzione e la relativa distribu-
zione dei costi.
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2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Cooperative A 7 13 16 16 14 13 15 17 17 16 15 16
Cooperative B 3 6 7 7 8 8 7 6 7 7 7 7
Consorzi 1 2 2 2 2 2 2 1 1 1 1 1
Altre cooperative 1
Associazioni 1 1 1 2 3 4 5
Persone fisiche 1 1 1
TOTALE SOCI 11 21 25 25 24 24 24 25 28 28 29 30

Consorzio Comunità Brianza in breve* 
DENOMINAZIONE: CONSORZIO COMUNITÀ BRIANZA 

Soc. Coop. Soc. - Impresa Sociale
DATI FISCALI: Codice Fiscale e P. IVA n. 04352990966

Iscritto alla C.C.I.A.A. di Monza
Albo Cooperative N.A111647

SEDE LEGALE E OPERATIVA: Via Gerardo dei Tintori 18, 20900 Monza (MB)
tel. 039/2304984 - fax 039/365691 
e-mail: segreteria@comunitabrianza.it;
comunitabrianza@pec.confcooperative.it
www.comunitabrianza.it

PRESIDENTE: Mario Massimiliano Riva
VICE PRESIDENTE: Angela Redaelli

COSTITUZIONE: 24 marzo 2004
BASE SOCIALE: 32 soci di cui: 

16 Cooperative tipo A - servizi alla persona;

7 Cooperative di tipo B - inserimento lavorativo di persone svantaggiate;

1 Altre Cooperative

1 Consorzio

7 Associazioni
OCCUPATI COMPLESSIVAMENTE: 2.500 persone di cui 1600 soci cooperatori

FATTURATO AGGREGATO: oltre 73 milioni di Euro
RAPPRESENTANZE: il Consorzio è socio del Gruppo Cooperativo Nazionale CGM Welfare 

Italia, aderisce a Confcooperative Federsolidarietà
*dati aggiornati al 18-05-2017

Base sociale 2005-2016
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Consorzio Comunità Brianza:
passato, presente e futuro

Il CCB, costituito nel marzo del 2004, è nato dalla volontà di collaborazione 
di diverse cooperative del territorio di Monza e Brianza ed è aperto a tutte 
le realtà che ne condividono il patto associativo, gli orientamenti strategici 
di fondo e gli sviluppi futuri. Il CCB ha assunto nel proprio patto associati-
vo i principi e gli indirizzi del “Codice dei comportamenti imprenditoriali, 
della qualità cooperativa e della vita associativa” di Federsolidarietà/Con-
fcooperative, impegnandosi a praticarli e a diffonderli tra i soci, a partire 
dall’identità organizzativa: gestione democratica e partecipata, parità di 
condizioni tra i soci, trasparenza gestionale. 

CCB: territori e reti imprenditoriali
Fin dalla sua nascita, il CCB ha inteso giocare il suo ruolo nel territorio 
dei 55 Comuni della Provincia di Monza e Brianza, cioè all’interno di un 
bacino di circa 850.000 abitanti, ma essenziale è stata, ed è ancora oggi, la 
scelta di dare priorità ad una politica di alleanze con le altre realtà consor-
tili presenti nel milanese, a partire dai Consorzi del Gruppo Cooperativo 
CGM (Consorzio SIS - Milano, Consorzio CoopeRho - Rho, Consorzio Farsi 
Prossimo – Caritas; Consorzio SIR - Anffas), per una politica di coesistenza 
e di collaborazione di tutte le iniziative della cooperazione sociale che si ri-
conoscono negli stessi principi e per una reale integrazione dello sviluppo 
delle comunita in cui i vari soggetti operano. Inoltre nei territori limitrofi 
è importante il riferimento alle aree confinanti di Lecco, Como e Bergamo 
coi relativi consorzi collegati; ciò sia in termini di collaborazione che di 
sinergia di azione su questa vasta area di “città diffusa”. In questo, l’adesio-
ne al Gruppo Cooperativo CGM consente di accedere a progetti e servizi 
nazionali ed europei e di avere possibilità di confronto e di qualificazione, 
mantenendo ferma la specificità locale.

CCB, progetto con e per il territorio: la mission
Il CCB, nel suo territorio d’elezione ovvero la provincia di Monza e Brianza, 
si pone come uno strumento in grado di potenziare e qualificare l’attività 
delle cooperative associate, con l’obiettivo di esprimere tutti insieme una 
soggettività politica, sociale ed economica capace dunque di promuove-
re un progetto con  e  per  la comunità locale.
Il CCB intende sviluppare quella particolare forma di auto-organizzazione 
dei cittadini quale l’impresa sociale, al fine di tradurre idee, principi e valori 
in concrete azioni di intervento nel territorio, integrando il più possibile i 
differenti portatori di interesse (stakeholder) in un patto e in una prassi di 
condivisione, solidarietà ed impresa.
Scopo consortile (mutualistico e solidaristico allo stesso tempo) , è quello di 
agevolare ogni iniziativa di sviluppo, tesa a perseguire l’interesse generale 
della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei citta-
dini attraverso la gestione, sia diretta che tramite le cooperative consorzia-
te, di servizi socio-sanitari ed educativi e lo svolgimento di attività diverse 
finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate. Particolare 
riguardo è dato alla gestione di attività rivolte alle diverse tipologie di per-
sone in stato di disagio.
Il Consorzio gestisce dunque, sia direttamente che tramite le cooperative 
consorziate, servizi socio-sanitari ed educativi a favore di committenti pub-
blici e privati. Oltre alla possibilità di assunzione diretta di un contratto di 
fornitura di servizi, il CCB, al fine di promuovere lo sviluppo delle proprie 
associate e di offrire agli Enti Pubblici committenti un assetto organizzati-
vo articolato in grado di gestire commesse complesse e di grande dimensio-

Una politica di coesistenza 
e collaborazione di tutte le 
iniziative della cooperazione 
e di impresa sociali nell’area 
di riferimento e per un reale 
sviluppo del territorio in cui i 
vari soggetti operano.

Il Consorzio Comunità 
Brianza opera nel suo 
territorio d’elezione, 
la comunità di Monza e 
Brianza, e si pone come 
uno strumento in grado di 
potenziare e qualificare 
l’attività delle cooperative 
associate, con l’obiettivo 
di esprimere tutti insieme 
una soggettività politica, 
sociale ed economica 
capace di promuovere un 
progetto con  e  per  la 
comunità locale.
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Consorzio Comunità Brianza: passato, presente e futuro

ne, può operare in funzione di “General Contractor” - certificata attraverso 
la normativa UNI EN ISO 9001:2008, a garanzia della committenza e del 
sistema cliente - acquisendo contratti in nome proprio, ma per conto di co-
operative socie a cui viene affidata l’esecuzione dei relativi servizi appaltati. 
Il tutto sempre in un ottica di unitarietà nella gestione, a garanzia di strate-
gie, mission e modelli gestionali unitari e condivisi.

La nuova riforma del Terzo Settore
La crisi economica attuale, iniziata nel 2008, ha posto però la cooperazione 
sociale di fronte al problema delle diminuzione di risorse, nonostante il for-
te aumento della domanda sociale. In questo contesto di fragilità economica 
l’immagine della cooperazione sociale è stata ulteriormente compromessa 
dall’operato non corretto di alcune cooperative. Ne consegue che i cittadini 
sono sempre più attenti nella scelta dei servizi cui rivolgersi. Se dunque le 
risorse sono “finite” e i cittadini sono sempre più consumatori critici, come 
può la cooperazione sociale trovare soluzioni flessibili di sostenibilità e in-
novazione, ponendosi come promotrice del cambiamento? Considerando 
che il valore imprescindibile del Consorzio è la prossimità al territorio, è ne-
cessario porsi in costante ascolto dei bisogni delle comunità di riferimento, 
oggi in continuo mutamento, per rispondere in modo sempre più efficace 
ed efficiente ai bisogni delle persone. 

Oggi il Consorzio si trova di fronte anche a una novità di tipo giuridico, un 
nuovo riferimento normativo nazionale – la nuova legge delega n. 106 del 6 
giugno 2016 di riforma del Terzo Settore, che entra effettivamente in vigore 
il 2 luglio 2017 – che introduce il concetto di valutazione di impatto sociale 
come strumento di verifica dell’efficacia delle attività svolte dai soggetti di 
Terzo Settore, dandone una definizione, che porta alla scelta di introdur-
re uno strumento di misurazione semplice, unico e condiviso. Dunque, un 
concetto di work-in-progress, da rivedere e adattare mano a mano che si 
misurano i risultati ottenuti e si sviluppano le diverse opportunità. La sfida 
è dunque quella di passare sempre di piu’ da una logica di mera sussisten-
za ad una logica di creazione di valore e di ricchezza, acquisendo nuove 
competenze, abbandonando una gestione di pura erogazione dei servizi e 
aumentando invece le gestioni autonome e imprenditoriali. Serve allora svi-
luppare un’imprenditorialità di tipo cooperativo capace di generare valore  
ed entrare nel mercato per creare valore economica e sociale.

Core
Service

AMMINISTRAZIONE
E CONSULENZE

AMMINISTRATIVE

PROGETTI
PARTNERSHIP
E TERRITORIO

GARE E ALTRI
SERVIZI SOCI SOCIETARIO

Core
Business

AREA
WELFARE

AREA
HOUSING

AREA
IMMIGRAZIONE

AREA TURISMO
E CULTURA

AREA
OCCUPABILITÀ

Oltre alla possibilità di 
assunzione diretta di 
un contratto di fornitura 
di servizi, il Consorzio 
Comunità Brianza, al fine 
di promuovere lo sviluppo 
delle proprie associate e 
di offrire agli Enti Pubblici 
committenti un assetto 
organizzativo articolato 
in grado di gestire 
commesse complesse e di 
grande dimensione, può 
operare in funzione di 
“General Contractor”
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Governance organizzazione
Il Consorzio al 31/12/2016

Ufficio Amministrazione
Contabilità, bilancio e contr. gestione

Dich. fiscali, finanza e pagamenti

Rendicontazione appalti e progetti

Assicurazioni, acquisti e forniture

Gestione personale e gestione soci

Servizio Finanza in Rete

Ufficio progetti
Progettazione e rendicontazione

Partnership e territorio

Ufficio Segreteria
Segreteria generale e societaria

Segreteria appalti

Logistica sede

Privacy, Sicurezza, Qualità

Ufficio gare e altri servizi ai soci
General Contactor e ISO 9001

Nuove gare appalto

Servizio civile

Ass. sanitaria integrativa

Area
Immigrazione

Area Servizi
di prossimità

Area
Housing Sociale

Area Turismo
e Cultura

Area Occupabilità
e inpresa Giovanile

Assemblea dei soci

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

CONSIGLIO DI PRESIDENZA

Piano
di Impresa

Mario Massimiliano Riva

Sviluppo e
progetti strategici
Roberto D’Alessio

Direzione
generale

Maurizio Barella

Amministrazione
e personale

Angela Redaelli

Gare pubbliche
e GC

Piera Cribioli
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Governance organizzazione
Il Consorzio oggi

Assemblea dei soci

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Mario Massimiliano Riva - Angela Radaelli - Marco Meregalli  

Lorenzo Delbue - Maurizio Magistrelli
Michela Brugali - Umberto Girardi

DIREZIONE

DIRETTORE PRESIDENTE

STAFF DI DIREZIONE

Servizi interni/esterni Sviluppo e progetti strategici

Consolidato Personale

Gestione ordinaria - Area Core Service Gestione Sviluppo

Area Amministrazione Area Gare e Segreteria Servizi ai Soci Area progetti

VICEPRESIDENTE

Amministrazione

Area
Immigrazione

Area Servizi
di prossimità

Area
Housing Sociale

Area Turismo
e Cultura

Area Occupabilità
e inpresa Giovanile

Area Core Business
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Un nuovo patto associativo
Nel corso del 2016 si sono tenuti una serie di momenti di confronto tra 
la struttura del Consorzio e i principali “portatori di interesse” interne ed 
esterni per la messa a punto del nuovo patto associativo per i soci, i quali 
hanno potuto fornire i propri contributi teorici e pratici per la presentazio-
ne e l’approvazione del nuovo Piano d’Impresa, avvenuta nel corso dell’as-
semblea del mese di maggio 2016.

Ha preso così avvio una nuova fase nella vita del Consorzio, che ha richie-
sto la definizione di nuove linee strategiche e metodologiche, da cui potesse 
scaturire una struttura più innovativa nel fare impresa; più mutualista tra 
i soci e con altri stakeholder; con una governance più robusta e parteci-
pata, che proseguisse la propria metodologia di servizio alle cooperative, 
ma crea sviluppo nuovo, razionalizzando e potenziando l’azione di sistema 
consortile, ma anche aprendo nuove prospettive e nuovi mercati, capaci 
di essere strumenti di nuova occupazione giovanile, di nuove start-up e di 
nuove partecipazioni. 

Questo ha comportato la definizione di un’organizzazione che tenesse con-
to dei cambiamenti e della nuova strategia per gli anni a venire. In questa 
logica, sono stati ridefiniti i ruoli di alcuni servizi “centralizzati” a disposi-
zione di tutti i soci. 

Il societario e la segreteria si interfacciano con le cooperative socie per of-
frire un supporto logistico e di promozione degli eventi e delle attività dei e 
per i soci. Obiettivo del triennio 2016-2018 è quello di potenziare il servizio 
come veicolo di regia e facilitazione delle comunicazioni, oltre che come 
punto di riferimento per l’attività di predisposizione della documentazione 
necessaria nelle gare d’appalto. 

L’amministrazione, che ha adottato una contabilità analitica per il monito-
raggio dell’andamento delle singole commesse è orientato all’erogazione di 
servizi amministrativi per i soci. Il settore relativo alle gare di appalto è in 
fase di potenziamento con nuovi servizi e nuove risorse dedicate per poter 
meglio presidiare i bandi di gara e rispondervi con qualità, innovatività e 
nei tempi necessari.

L’area progetti intende sviluppare nuove progettualità complesse in rete, 
avviare un tavolo consortile di progettazione europea, sostenere le coope-
rative nello sviluppo di nuove progettualità grazie anche al consolidamento 
di partnership forti con il territorio e alla presenza sui principali tavoli di 
programmazione partecipata. 
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La visione strategica
L’attuale crisi, ha posto la cooperazione sociale di fronte al problema del-
le diminuzione di risorse pubbliche, nonostante il forte aumento della do-
manda sociale guidata da una maggiore attenzione alla qualità dei servizi 
scelti. Ciò richiede un’attenzione sempre più alta e una modalità operativa 
più consona, capace di generare ricchezza ed entrare nel mercato per cre-
are economia, cioè una capacità imprenditoriale attenta alla programma-
zione, alle risorse, alle alleanze e, soprattutto, una visione strategica e di 
lungo periodo.
Per rispondere a queste esigenze bisogna creare filiere di produzione e co-
struire opportunità con altri soggetti privati e pubblici, profit e non profit. 
Non è più sufficiente la modalità “artigianale” della cooperazione; è invece 
necessario fare innovazione e spingere verso nuove alleanze sia di capitali 
sia di risorse umane. 
La logica di pressoché totale dipendenza dall’ente pubblico oggi non è più 
sostenibile e le cooperative sociali sono obbligate a misurarsi con nuove 
sfide imprenditoriali. Proprio questa situazione, fa emergere la necessità 
di fare rete, di avere un coordinamento e di sviluppare alleanze anche con 
mondi “apparentemente” lontani (profit). Oggi viene chiesta una flessibilità 
d’azione ampia, ma senza la pretesa della copertura finanziaria da parte 
dell’ente pubblico. In questo scenario sarebbe presuntuoso pensare di ope-
rare in “solitudine” o sarebbe un comportamento “avaro” degli associati non 
condividere le proprie esperienze, idee e potenzialità con il resto della rete 
consortile al fine di creare un patrimonio comune.
Il Consorzio si è posto come promotore per i propri associati organizzando 
incontri di studio e gruppi di lavoro per l’avvio di nuovi progetti di impren-
ditorialità sociale. Nel consorzio vige inoltre il principio societario della 
“porta aperta”: questo principio è funzionale dell’attuale condizione econo-
mico-sociale e della mutevolezza dei mercati dei servizi sociali. 

Il Consorzio deve garantire rappresentanza e assicurare visibilità ai propri 
soci allo scopo di promuovere la loro attività di gestori di progetti e servizi. 
In particolare deve promuovere attivamente politiche di valore sociale nel 
territorio; promuovere tra i soci la cultura cooperativa e la mission del Con-
sorzio stesso; essere interlocutore attivo e influente nel processo di riforma 
dei servizi sociali; segnalare ai propri soci le opportunità che emergono 
dalla partecipazione di tavoli di altri organismi; favorire la collaborazione 
tra le cooperative di tipo A e di tipo B, tra cooperative e imprese e tra coo-
perative e associazioni; provvedere alla diffusione delle informazioni nella 
rete; monitorare il rispetto dei principi richiesti agli associati per l’apparte-
nenza al Consorzio.

I soci, mettendo in sinergia le proprie risorse (siano esse umane o patrimo-
niali), possono perseguire più efficientemente i propri obiettivi istituziona-
li anche ponendo in essere azioni imprenditoriali più ambiziose, ma troppo 
complesse o rischiose per una singola realtà. 
Il Consorzio può diventare così un luogo “equipaggiato” per incrementare 
le potenzialità delle singole imprese usando anche la leva economica per 
progettare e realizzare progetti innovativi oltre che accedere a nuovi mer-
cati. Negli ultimi anni, si sente forte l’esigenza di passare dal ruolo di “pre-
statori” d’opera all’interno del sistema welfare a imprenditori sociali capaci 
di leggere e interpretare la domanda e soddisfarne le esigenze senza certez-
za della sostenibilità economica: si tratta di un cambio radicale nel conso-
lidato modo di operare, e fatale sarebbe assecondare l’inerzia adagiandosi 

Il piano di impresa
2016-2018
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sulle coperture garantite dell’ente pubblico. L’obiettivo è quindi quello di 
produrre e realizzare innovazione sociale attraverso azioni imprenditoriali 
partecipate, che non sarebbero accessibili economicamente e finanziaria-
mente se affrontate individualmente. In quest’ottica il Consorzio si assume 
il ruolo di individuare, soprattutto su stimolo e indirizzo dei soci, nuovi 
ambiti di azione, nuovi servizi e nuovi mercati.

Lo sviluppo di piani di impresa innovativi comporta livelli di rischio più alti 
rispetto alla classica gestione di appalti cui il Consorzio era stato abituato 
in passato. Ciò richiede una crescita sia quantitativa (capitale proprio da 
investire a garanzia dei rischi) sia qualitativa (risorse umane professionali) 
e una capacità di condivisione e diffusione di una corretta cultura del capi-
tale di rischio. 

Operativamente sono state identificate sei fasi operative ben distinte che 
fungono da linee-guida per tutti:

Il nuovo Patto Associativo e il Piano Strategico pluriennale approvati 
dall’assemblea dei soci ha proposto un indirizzo che con cadenza almeno 
annuale deve essere oggetto di verifica e adeguamento rispetto alle repen-
tine mutazioni del mercato in cui operiamo. Per consentire ciò il Consorzio 
si è dotato di un sistema di progettazione, che promuove l’innovazione e 
l’attuazione di progetti di comunità, che raccoglie idee e proposte di pro-
getti, che seleziona ed effettua studi di fattibilità e di sostenibilità.

A questo passaggio fa seguito la redazione di specifici piani d’impresa che 
precedono l’attuazione dei singoli progetti. Il piano di impresa definisce 
gli investimenti e le previsionali reddituali, affinché si possa misurare il 
rischio e la congruità con il patrimonio del Consorzio. 

Il Consorzio sottopone i piani d’impresa ai singoli associati, proponendo la 
misura in cui ne coprirà il fabbisogno economico-finanziario in proprio e 
la misura di partecipazione richiesta agli associati o a parti terze potenzial-
mente coinvolte. La copertura da parte del Consorzio deve essere congrua 
rispetto al proprio patrimonio netto. I singoli associati partecipano libera-
mente, condividendone così i rischi e i potenziali benefici in funzione delle 
proprie potenzialità e interessi, o attraverso l’apporto di capitale di rischio, 
finanziamento o di risorse umane professionali. 

Intento del Consorzio è anche quello di ampliare i propri orizzonti gestio-
nali e organizzativi anche a tipologie giuridiche che per forma di finanzia-
mento, cultura organizzativa e finalità presentano caratteristiche ibride: da 
un lato soggetti che hanno come finalità quella sociale, dall’altro soggetti 
che propongono investimenti con rientri profittevoli in termini economi-
co-finanziari. Si ipotizzano nuove start-up sociali dove non necessariamen-
te la forma giuridica è quella cooperativa, ma pur nel rispetto dei principi 
della cooperazione sociale. Questa induce il Consorzio verso una maggiore 
propensione all’investimento e quindi l’attrazione di risorse finanziarie de-
dicate, allargando lo spettro dei portatori di interesse oltre il non profit.

La visione strategica

1.
Piano strategico pluriennale

2.
Piani economico-finanziari

3.
Partecipazione del Consorzio 

e dei singoli associati
al progetto

4.
Valutazione

di soluzioni “ibride”
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La possibilità da parte del Consorzio di realizzare progetti d’impresa che i 
singoli associati difficilmente sarebbero in grado di realizzare singolarmen-
te non significa che la nuova realtà d’impresa una volta avviata e divenuta 
sostenibile debba rimanere per forza all’interno del Consorzio: raggiunta 
l’autonomia organizzativa ed economica è interesse del Consorzio far sì che 
l’attività trovi la sua naturale sede in uno o più associati che hanno parteci-
pato attivamente alla realizzazione del progetto e al relativo rischio, anche 
attraverso la costruzione di un nuovo soggetto giuridico.

Anche se lo scopo del Consorzio non è volto alla realizzazione di un profit-
to, questo è imprescindibile per la continuità dello stesso e l’avvio di nuove 
start-up. E’ quindi importante prevedere sin dall’inizio che i progetti avviati 
con successo facciano ricadere parte dei profitti futuri sul Consorzio, a pre-
scindere dal fatto che questi progetti successivamente escano dal Consor-
zio stesso. D’altronde, è fisiologico ipotizzare un tasso di “mortalità” delle 
start-up, con conseguente perdita, ma per questo motivo è importante che 
le realtà avviate con successo e consolidate siano in grado di sostenere gli 
sforzi iniziali di una nuova impresa innovativa.

La visione strategica

5.
Il futuro delle start up

6.
Ricaduta economica

del progetto 
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Struttura aree tematiche

AREA SERVIZI DI PROSSIMITÀ
(Marta Moretti)

Progetti Welfare Aziendale Quartieri Sportivi (CARIPLO) Alternanza Scuola-Lavoro

Progetti Dispersione scolastica Progeti Affido Progetti MSNA

AREA HOUSING SOCIALE
(Davide Deidda)

Centro Botticelli Progetto Housing - ordinario Progetto Housing - straordinario

Progetti Ostello Milano Progetto Share - penale adulti

AREA TURISMO E CULTURA
(Maria Pia Marini)

Parco delle Culture Oasi di Baggero Cicloturismo

Turismo religioso Progetti Riqualificazione Percettiva

AREA OCCUPABILITÀ E IMPRESA GIOVANILE
(Maurizio Barella)

Mestieri CooperJob

Sportello Melc - Vimercate Coordinamento Incubatori 
(Via Silva, Filanda, Co-working, Linerthub, Desiolab)

AREA IMMIGRAZIONE
(Massimiliano Giacomello)

Accoglienza richiedenti asilo
MB-MI Sprar Monza Progetti MAAEE: FAMI 

(Fra di noi, Misura per misura, Giano)

Etnopsichiatria Sprar DESIO
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Risposte adeguate
ai bisogni del territorio 

Il CCB realizza la propria mission nel territorio d’elezione – i comuni della 
Provincia di Monza e Brianza, ma anche in alcune aree limitrofe (in primis 
Milano, Bergamo, Como, Lecco) – rispondendo in maniera il più possibile 
personalizzata a un sistema di comunità, un ambiente in cui interagiscono 
vari elementi: territoriali (demografia, infrastrutture, ecc.), culturali (tra-
dizioni, istruzione, formazione, ecc.), sociali (servizi, disagio, legalità, ecc.) 
ed economici (imprese, occupazione, capacità di reddito, ecc.). Con questa 
visione il Consorzio si presenta come un’impresa sociale di comunità par-
tecipata, affidabile, con una buona reputazione e in grado di incidere sullo 
sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio nel suo complesso e 
questo anche attraverso lo sviluppo e la crescita progressiva di tutti i soci.

Si tratta di una struttura flessibile, che nel 2016 ha creato cinque aree “spe-
cialistiche” per dare risposte adeguate ai bisogni del territorio, con solu-
zioni che vengono sviluppate dai vari soci, secondo le proprie specifiche 
competenze. Alcune delle aree sono particolarmente “giovani”, come ad 
esempio l’Area Cultura e Turismo di più recente costituzione, ed esemplifi-
cano quella tendenza al progressivo ampliamento dell’attività, non limitata 
al settore assistenziale, ma che spazia nell’ambito socio-educativo, sanita-
rio, del tempo libero, della cultura.

Questa prospettiva di sviluppo e di espansione richiede organizzazione e 
personale estremamente qualificato e flessibile, ma nello stesso tempo una 
disponibilità a un lavoro di squadra anche in contesti in continua evoluzio-
ne. In questo senso, quindi, il CCB è in grado di attrezzarsi per far fronte 
alle nuove situazioni e gli stakeholder (enti locali, cittadini e imprese) sa-
pranno di poter trovare in ogni momento una risposta adeguata, nell’am-
bito di un sistema che si attrezza attraverso i propri soci. Si tratta di una 
rete nazionale di competenze e strumenti operativi adeguati, dove tutto il 
processo avviene in una logica imprenditoriale di sistema.

I mutamenti di scenario e di mercato hanno provocato all’interno del siste-
ma provinciale, e ancora di più nella rete milanese, sperimentazioni e pro-
gettazioni (molte delle quali completamente autofinanziate) più o meno 
complesse rispetto ai mercati emergenti. E tali sperimentazioni rappresen-
tano luoghi privilegiati di scambio e trasferimento di pratiche, eccellenze, 
ma anche e, soprattutto, di ricerca e innovazione in rete. 

Dal punto di vista della gestione operativa le organizzazioni socie contri-
buiscono al sistema sotto il profilo economico e organizzativo attraverso le 
quote di capitale sottoscritto e versato, una contribuzione in conto econo-
mico sulla base dei fatturati annui, le risorse umane e finanziarie su singoli 
investimenti, la messa a disposizione di competenze, titoli e requisiti con 
estrema disponibilità. E il sistema consortile le coinvolge con cadenza tri-
mestrale per far conoscere tutti i progetti, attraverso un sistema definito 
“semaforico”, perché di facile comprensione a tutti, che fornisce un costan-
te aggiornamento e permette ai soci che sono interessati a una certa attività 
di candidarsi per la sua realizzazione.

Area servizi 
di prossimità

Area
immigrazione

Area
housing sociale

Area
culture e turismo

Area occupabilità
e impresa giovanile
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L’Area servizi di prossimità è stata creata per garantire uniformità orga-
nizzativa ed operativa a interventi che offrono risposte ai bisogni rilevati o 
emergenti di cittadini e famiglie del territorio di Monza e Brianza, realizza-
ti in contesti a loro prossimi e facilmente accessibili. 
Il Consorzio opera attraverso i propri Soci, diffusi capillarmente nel  ter-
ritorio di riferimento, in grado di fornire servizi di elevata qualità, prefe-
ribilmente rivolti a prevenire o ad affrontare situazioni di vulnerabilità e 
fragilità, attraverso metodologie inclusive e attente a produrre coesione e 
innovazione sociale.

Gli ambiti d’intervento dell’area riguardano i minori stranieri non ac-
compagnati, l’affido familiare, il welfare aziendale, il penale minorile, 
gli interventi di sanità leggera, i servizi psicopedagogici per la famiglia 
e gli interventi in ambito scolastico di prevenzione della dispersione e 
promozione del successo formativo. Tutti gli ambiti realizzano progetti 
attraverso metodologie inclusive e che promuovono la partecipazione 
attiva dei destinatari. 
 

Dal 2013 il Consorzio ha coordinato e gestito, con il supporto operativo di 
diversi enti di terzo Settore di Monza e con la collaborazione attiva delle 
scuole medie e superiori e del Comune di Monza, alcuni progetti di pre-
venzione della dispersione scolastica e promozione del successo formativo:

PROGETTO “DIDATTICAMENTE INCLUSIVI”
finanziato dal MIUR

PROGETTO “MONZA PER IL SUCCESSO FORMATIVO”
finanziato da Regione Lombardia

PROGETTO “SCUSA MI SONO DISPERSO”
finanziato da Fondazione Cariplo
Il Consorzio ha coordinato ulteriori due progetti finanziati dalla Fondazio-
ne della Comunità di Monza e Brianza nel 2015, gestiti direttamente dalle 

Area servizi 
di prossimità

La Mission

Le Azioni

Progetti in primo piano
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cooperative Meta e Fraternità Capitanio all’interno delle scuole Pertini, 
Elisa Sala e Sabin e con la collaborazione attiva del Comune di Monza:

HAPPY LEARNING - I FEEL SCHOOL
Nel 2015 il Consorzio ha realizzato, grazie al finanziamento da parte della 
Fondazione Sicomoro e in condivisione con il Comune di Monza, una map-
patura del fenomeno del rischio dispersione scolastica a Monza. Sono stati 
coinvolti 8 istituti Comprensivi e 5 Scuole superiori per un totale di 3.667 
ragazzi campione.
Dal 2016 è capofila di una rete di Terzo Settore, a Monza, per la propo-
sta e/o l’implementazione di azioni e progetti di contrasto ai fenomeni di 
dispersione scolastica e di promozione del successo formativo. La rete è 
composta da 14 soggetti di Terzo Settore del territorio aventi esperienza e 
competenze sul tema scuola.* 
Nel 2016 il CCB ha gestito il progetto SCHOOL WAY, finanziato dalla Fon-
dazione MB, e il progetto NON SOLO A SCUOLA, finanziato dalla Fonda-
zione Vismara e in partenariato con il CRC sulla cooperazione e non profit 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. 

*CCB (a regia della rete) con Associazione CAG Antonia Vita, Associazione Mosaico Inter-
culturale onlus, Centro Mamma Rita, Cooperativa Sociosfera, Cooperativa Fraternità Ca-
pitanio, Cooperativa Diapason, Coordinamento Caritas Doposcuola Parrocchiali Monza, 
Istituto Pavoniano Artigianelli, Cooperativa Meta, Cooperativa Spazio Giovani, Fondazio-
ne COF, Cooperativa Tre Effe, Associazione Antes”.

Utenti/Beneficiari
NOME PROGETTO TIPOLOGIA BENEFICIARI N. BENEFICIARI

Centro famiglie Single, coppie e famiglie con bisogno di psicoterapia / supporto pedagogico 40
Studio dentistico Cittadini 200

Melc
Anziani 50
Badanti 50

Sport Alunni, scuole, ragazzi dei centri giovanili, associazioni sportive 1200
Dispersione Scolastica Alunni e famiglie 1000
MSNA + Sprar Minori Minori Stranieri non Accompagnati + famiglie / volontari 25
Penale Minorile Minori a fine pena /messa alla prova 20
Conciliazione vita-lavoro

Lavoratori/trici con figli 70Welfare aziendale

Liberthub Cittadini di tutte le età 15000
TOTALE N. BENEFICIARI 17655

NOME PROGETTO TIPOLOGIA BENEFICIARI N. BENEFICIARI

Appalto Seregno Minori Disabili, Minori,Famiglie 420
Appalto Codebri Minori Disabili, Adulti Disabili 650
Monza Psicologi Famiglie Affidatarie, Minori In Tutela, 

Adulti, Anziani, Disabili 300
TOTALE N. BENEFICIARI 1370

Operatori
DIPENDENTI CCB 10
COLLABORATORI CCB 18
OPERATORI APPALTI CCB IN G.C.

Operatori appalto Codebrì 160
Operatori appalto Seregno 150
Operatori centro civico Liberthub 14

18 19
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A partire dall’emergenza Nord Africa del 2011 il CCB ha gestito servizi di 
accoglienza e integrazione dei migranti giunti nel nostro territorio, crean-
do un modello di accoglienza diffusa, che ha consentito una partecipazione 
attiva dei comuni, condivisa e proporzionale alla capacità del territorio.
Lo strumento attivato e una rete di cooperative e associazioni rappresen-
tano il più importante e grande ente per i servizi di accoglienza immigrati 
che opera oggi in Brianza su questo tema. 

Questo sistema di collaborazioni permette di avere un unico interlocutore 
ed è un modello di privato sociale che punta sull’accoglienza solidale e non 
sull’assistenzialismo, a dare a tutti lo stesso trattamento e le stesse chance 
di integrazione in coerenza ai principi sanciti dalla Carta dei Diritti dell’Uo-
mo. 
In un’area non ricca di infrastrutture turistiche ha creato un sistema a tre 
livelli di passaggio progressivo: dall’HUBDI di primaccoglienza alla strut-
tura collettiva a, infine in circa 6-7 mesi all’appartamento in condominio. 
Tale articolazione, oltre a costituire un incentivo a far bene e ad impegnar-
si, rappresenta il massimo di opportunità di integrazione. 

Grazie a questo modello gestionale innovativo, non monopolista, ma parte-
cipato e aperto a tutte le realtà territoriali, è stato possibile costituire anche 
il Fondo di Solidarietà Hope, che mette a disposizione risorse utili per pro-
muovere azioni, non richieste dal bando ministeriale, ma fondamentali per 
dare un’opportunità seria di integrazione, ovvero sussidi per l’autonomia e 
soprattutto formazione professionale (corsi e borse lavoro).

È importante sottolineare che i servizi di accoglienza di richiedenti asilo 
offrono un notevole indotto alla Brianza: i finanziamenti e gli sforzi spesi 
sono infatti investimenti che producono benessere, per esempio sotto for-
ma di posti di lavoro per operatori e insegnanti precari e di nuovi contratti 
di locazione regolari: tutte attività che favoriscono la crescita dell’economia 
locale.
CCB crede che il diritto di asilo sia un diritto fondamentale dell’uomo, che 
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la solidarietà (tra persone, regioni, stati) sia un segno di progresso e che 
l’incontro tra persone diverse favorisca il reciproco sviluppo. 

“Bonvena”, che in esperanto significa “Accoglienza”, è il nome che è stato 
dato alla rete che gestisce l’accoglienza delle persone richiedenti protezione 
internazionale a Monza e Brianza, governata da un RTI (Raggruppamento 
Temporaneo d’Impresa) composto da CCB e Consorzio CS&L, i due prin-
cipali consorzi di cooperative sociali del territorio, che hanno aggregato 
numerose altre organizzazioni (cooperative socie, associazioni, enti eccle-
siastici) vincendo la gara pubblica per la gestione dei servizi di accoglienza 
rifugiati. La rete di accoglienza Bonvena lavora su mandato della Prefettura 
di Monza e Brianza, a cui ha proposto un progetto che è stato in seguito 
condiviso con le istituzioni locali con cui la rete collabora attivamente. Il 
CCB è stato il promotore ed il capofila del sistema Bonvena. 
Per operare la rete Bonvena si avvale di un articolato sistema di collabora-
zioni con un vasto numero di enti*, tutte realtà conosciute, che godono sul 
territorio di una solida reputazione e che hanno più volte dimostrato di at-
tivare progetti e servizi alle persone e alle famiglie ampiamente apprezzati 
dai servizi territoriali.
Il sistema Bonvena si avvale anche della collaborazione di alcuni enti, come 
Croce Rossa Italiana, Centro Servizi per il Volontariato di Monza e Brian-
za, Associazione Diritti Insieme-CGIL, Anolf-CISL ACLI, Associazione 
Culture senza Frontiere, e altre associazioni di insegnamento della lingua 
italiana a stranieri, mentre I corsi di formazione professionale sono forniti 
prevalentemente da ECFOP, Consorzio Desio Brianza, AFOL.
Rti Bonvena ha iniziato la propria attività nel marzo 2014 (il primo bando 
richiedeva la accoglienza di 90 persone ) e al 31 dicembre 2016 aveva accol-
to 3000 personae di cui 900 ospiti in quel momento; oggi, a maggio 2017 
sono 1200 di 20 nazionalità diverse e mediamente tra i 20 e 30 anni di età. 

Attraverso la gestione collegata ai bandi della Prefettura il Consorzio ha lavo-
rato alla costruzione di un sistema di accoglienza adatto a rispondere ai biso-
gni dei cittadini stranieri e oggi è impegnato nell’implementazione di progetti 
nazionali S.P.R.A.R.(Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati), 
previsti a livello normativo, al fine di oltrepassare la logica di straordinarietà 
che contraddistingue l’attuale emergenza. Lo Sprar, infatti, si propone come 
servizio ordinario che gestisce interventi di “accoglienza integrata” dei richie-
denti asilo e dei rifugiati attraverso la costruzione di percorsi individuali di in-
serimento mediante la costituzione di una governance multilivello in cui gli 
enti locali sono protagonisti insieme al privato sociale.

Rispetto a queste progettazioni il Consorzio nell’anno 2016 è stato ente at-
tuatore dello S.P.R.A.R. Monza e Brianza (utenza adulta) e dello S.P.R.A.R. 
Monza Msna (minori stranieri non accompagnati). Nel corso del 2016, inol-
tre, è stato presentato, con il comune di Desio, il progetto S.P.R.A.R. De-
sio (45 posti adulti), coinvolgendo anche il distretto di Desio e i comuni di 
Cesano Maderno, Limbiate e Macherio e ha partecipato alla creazione di 
reti nazionali ed europee, presentando diversi progetti FAMI (Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione).

*Cooperativa Sociale Aeris, Arci Monza e Brianza, Associazione Il Mosaico Intercul-
turale Onlus, Associazione Sulè Onlus, Cooperativa Sociale Buena Vista, Caritas Zona 
Pastorale V, Croce Rossa Italiana, CSV Monza e Brianza, Fraternità Capitanio, Coope-
rativa Sociale Il Melograno, Cooperativa Sociale La Grande Casa, Cooperativa Sociale 
La Meridiana 2 di Mezzago, Cooperativa Sociale Lavori in corso, Cooperativa Sociale 
Lotta Contro L’Emarginazione, Cooperativa Sociale Meta, Natur& Onlus, Cooperativa 
Sociale Novo Millennio, Parrocchia Santo Stefano Cesano Maderno, Piccolo Cottolen-
go Don Orione Seregno, Cooperativa Sociale San Vincenzo, Cooperativa Sociale Spazio 
Giovani.

Le Azioni

Progetti in primo piano

Operatori
DIPENDENTI CCB 41
COLLABORATORI CCB 1
OPERATORI APPALTI IN G.C.

Operatori S.P.R.A.R. Monza e Brianza 3
Operatori Cas MB 40
Operatori S.P.R.A.R. Desio 5
Operatori S.P.R.A.R. Minori 4

Utenti/Beneficiari
Adulti 3500
Minori 10
TOTALE N. BENEFICIARI 3510
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Il settore Housing sociale consortile nasce e si sviluppa a partire dal 2013 
grazie al progetto cofinanziato dalla Fondazione Cariplo “Un sistema a rete 
per l’abitare sociale in Brianza” (bando Cariplo 60/2012 “Promuovere l’abi-
tare sociale nelle comunità territoriali”). 
Scopo della sperimentazione è stato quello di rispondere a un disagio abi-
tativo secondo un approccio multidimensionale, non tanto quindi legato 
solamente alla “casa” quanto all’”abitare” in senso ampio. Gli aspetti immo-
biliari sono infatti trattati insieme a quelli sociali e “immateriali” dei servizi, 
con programmi di supporto, accompagnamento e facilitazione della convi-
venza, nell’ottica di aiutare le persone ospitate a condividere tempi e spazi 
comuni e a sperimentare relazioni significative con altre persone per un 
proprio progetto di vita autonoma. 
Il settore Housing sociale è in espansione e rappresenta una concreta op-
portunità per il Consorzio ma ancora di più per le Cooperative associate in 
termini di acquisizione di servizi/fatturato, progettazione e occupazione in 
modo trasversale ovvero sia in ambito educativo che rispetto alla gestione 
manutentiva degli alloggi.

- Cabina di regia convocata mensilmente e con il ruolo di definire strategie, 
strumenti e regole di ingresso/selezione dei casi. 
- Attivazione alloggi. In relazione alle disponibilità/tipologia di strutture e 
utenze si decide tra i partner chi prende in carico il/i casi presentati e avvia 
tutte le procedure per inserimento ovvero dai contratti con amministrazioni 
alla ricerca ed allestimento alloggio sino alla firma dei contratti e all’ingaggio 
del/dei case manager impiegati.
- Modello educativo di intervento. Si tratta di un accompagnamento “leggero” 
che non vuole sostituirsi al lavoro dei servizi sociali. Figura chiave dell’inter-
vento è il case manger che, frequentando l’appartamento, con un orario di 3/6 
ore settimanali segue l’utente e gestisce tutti gli aspetti di conduzione alloggio, 
relazione tra co-inquilini nei casi di co-housing e mantiene le relazioni di vici-
nato. Inoltre ha ruolo di orientare ai servizi territoriali e monitorare il percorso 
di sviluppo di competenze ed il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Area housing 
sociale

La Mission

Le Azioni
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- Temporaneità. Il progetto si occupa esclusivamente della gestione di una 
“fase” intermedia e cerca di rispondere alle esigenze emergenti accompa-
gnando a soluzioni più stabili individuate dai servizi invianti. Generalmen-
te si intendono 12 mesi con verifica intermedia a metà percorso.
- Sostenibilità economica. In generale le amministrazioni sostengono dei 
costi più elevati rispetto ad un contributo per l’affitto ma molto più bassi 
di una comunità educativa (unica alternativa oggi agli sfratti con minori). 
Inoltre l’amministrazione pubblica è sgravata dal dover reperire immobili 
con locazione e si supplisce all’affitto diretto degli utenti che non hanno 
le credenziali per accedere, inserendosi come intermediari nel mercato di 
locazione privato.

Il progetto “Un sistema a rete per l’abitare sociale in Brianza” è stato pro-
mosso dalla Cooperativa Meta in qualità di capofila, in partnership con l’As-
sociazione Natur&Onlus di Seveso, il CCB e il Comune di Desio, in collabo-
razione con l’Associazione la Casa di Mamre. Si è potuto anche beneficiare 
dell’appoggio istituzionale degli ambiti di Desio, di Seregno e di Carate e 
collabora con la cooperativa La Bottega di Lissone e l’Agenzia Mestieri di 
Monza.
Il progetto, che prevede un percorso di ospitalità che mediamente dura cir-
ca 12 mesi, nel 2016 si è auto sostenuto, anzi si è ampliato: da 4 appartamen-
ti si è arrivati alla gestione di 12 appartamenti che ospitano principalmente 
mamme con bambini, ma anche nuclei interni, donne e uomini soli. Gli 
appartamenti si trovano sul territorio di Desio, Seregno, Lissone, Monza, 
Barlassina, e territori limitrofi.
A questi si aggiungono il pensionato Botticelli (circa 100 posti letto) e 
l’Ostello di Cascina Costa Alta e Baggero, usati sempre più spesso dai Servi-
zi Sociali Comunali come punto di appoggio e ospitalità per le emergenze 
abitative e per gli sfratti. 
Nel corso del 2016 sono stati accolti 5 uomini adulti singoli, 9 donne con 
figli minori e una donna sola.
Gli ospiti sono stati accolti nelle diverse strutture da un minimo di 3 mesi 
ad un massimo di 18 mesi, successivamente le persone o hanno trovato una 
soluzione abitativa in autonomia: hanno avuto accesso alla casa comunale, 
oppure sono stati collocati in altre strutture dai rispettivi Servizi.

Progetti in primo piano
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Utenti/Beneficiari
TIPOLOGIA BENEFICIARI TIPOLOGIA BENEFICIARI N. BENEFICIARI NUMERO NOTTI

Centro Sociale Botticelli pensionato sociale 276 38.000
Progetto Abitare Sociale in Brianza madre - figlio 2 nuclei famigliari 1.460
Progetto Riqualificazione percettiva Stazione FFSS Sesto S. Giovanni e Botticelli Utenti pubblici

Progetto SHARE – penale adulti Persone con provvedimento Autorità
giudiziaria con misure alternative 1 150

Operatori
Dipendenti CCB 5
Collaboratori CCB 3
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Avviata  nel 2016, l’Area Culture e Turismo è la più recente e si sta strutturando 
con la mission di sviluppare il turismo sociale, posizionando il sistema della co-
operazione sociale quale eccellenza nell’innovazione dell’offerta e dei sistemi 
produttivi. 
A tal fine l’attività si sviluppa su tre principali linee di lavoro:
Creazione di nuovi prodotti turistici, finalizzando le conoscenze e le esperien-
ze delle cooperative socie che operano nelle aree del disagio sociale che, quali 
antenne sul territorio, sono in grado di rappresentare i bisogni e proporre so-
luzioni;
Supportare lo sviluppo della professionalità turistica delle cooperative socie che 
operano nel comparto dell’accoglienza (ostelli, ristoranti, servizi turistici, …);
Sostenere i percorsi di inserimento lavorativo di persone svantaggiate nelle 
cooperative socie del comparto turistico, anche favorendo il dialogo tra coo-
perative che offrono e cooperative che richiedono personale con difficoltà di 
inserimento lavorativo.

I progetti portati avanti sono stati due, entrambi di rilevanza significativa e con 
ricadute positive:
Parco delle Culture a Desio, finalizzato alla gestione della Villa Tittoni a Desio 
per ampliare l’offerta culturale e di servizi educativi in un’area marginale e a 
rischio sociale. 
Gestione dell’Oasi naturalistica di Baggero, Centro Parco del Parco Valle del 
Lambro, finalizzato allo sviluppo dell’offerta di turismo sociale e di educazione 
ambientale da parte del sistema CCB.
Inoltre, il CCB ha definito e presentato al cofinanziamento regionale, in qua-
lità di capofila, due progetti di promozione turistica del territorio di Monza e 
Brianza:
“Meet Brianza Faith Heritage – Monza e Brianza terra di fede” per la promo-
zione del turismo religioso lungo itinerari per i pellegrini da Monza ad Eupilio 
transitando per Desio dove il CCB, e le sue cooperative, svilupperanno proget-
tualità per la valorizzazione del Museo della Casa Natale di Pio XI. Il progetto 
è stato finanziato da Regione Lombardia per il 50%.
“Cicloturando lungo il Lambro” progetto per la promozione del cicloturismo 

Area turismo
e cultura

La Mission

Le Azioni
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Progetti in primo piano

Utenti/Beneficiari
NOME PROGETTO TIPOLOGIA BENEFICIARI N. BENEFICIARI

Parco delle Culture
Pubblico non pagante (80% gratis e 20% pagante prezzi “politici”)

Pubblico pagante

10.000 per gli eventi in 
Villa Tittoni

150.000 per il festival 
estivo nel Parco della Villa 

Oasi di Baggero
Utenti dell’ostello

Utenti del ristoro (in aggiunta a ospiti dell’ostello) 

4.000 presenze

9.500 scontrini
emessi per il bar

1.500 scontrini 
messi per il ristoro

Promozione del turismo 
religioso e Progetto Ciclo-
turismo

Scuole, oratori, parrocchie, associazioni culturali e della 3a età,
turisti del segmento culturale, famiglie, giovani. Utenti pubblici

Operatori
DIPENDENTI CCB 2
COLLABORATORI CCB 7
Operatori Parco delle Culture 3
Operatori Oasi Naturalistica di Baggero 4
Operatori Area Migranti 1

24 25

all’interno del Parco Valle del Lambro, utilizzando gli interventi fatti in prece-
denza da Provincia, Parco e Comuni per disegnare piste ciclabili ecosostenibili: 
in questo caso l’obiettivo è supportare in particolare il turismo giovanile e delle 
famiglie offrendo servizi turistici di qualità e personalizzabili.

Nel campo della cultura il progetto più significativo è stato quello che lo ha 
visto capofila del progetto “UN PARCO DELLE CULTURE A DESIO” avviato 
ad ottobre 2013 e in chiusura ad agosto con una dimensione economica di oltre 
1 milione e 800 mila euro (di cui 800.000 da fondazione Cariplo).
All’implementazione del progetto concorre una rete ampiamente rappresen-
tativa di Enti: oltre al CCB in qualità di capofila e al Comune di Desio, gli altri 
partner di progetto sono in totale 12, tra cui i principali: Cooperative Stripes, 
Meta, Mondovisione; Associazioni Legambiente Desio e Musicamorfosi.
Inoltre, in qualità di Enti sostenitori: Banco di Desio, Camera di Commercio e 
Provincia di Monza e Brianza.
Il progetto ha realizzato un insieme coordinato d’interventi di rifunziona-
lizzazione degli spazi di Villa Tittoni Traversi e del relativo Parco. Il fine è 
quello sviluppare un sistema culturale sostenibile in grado di rivitalizzare, 
attraverso l’ampliamento e la qualificazione dell’offerta culturale, il conte-
sto territoriale in cui la Villa si colloca, con nuovi servizi e attività musicali 
, teatrali, letterarie, che potranno essere inserite nel circuito provinciale e 
nazionale; inoltre il progetto sosterrà forme di imprenditoria e protagoni-
smo della comunità in campo culturale.
La iniziative organizzate in Villa sono molteplici: attività di spettacolo (mu-
sicali e teatrali), formazione, laboratori per bambini, visite guidate, cate-
ring, shooting fotografico, matrimoni, eventi letterari e altro. Parco delle 
Culture ha poi organizzato alcune iniziative che comprendevano diverse 
attività nella stessa giornata: C-DAY e i C-NIGHT, Eventi speciali: Parco 
Tittoni, Tittoni 4 Kids, Tittoni Experience.
A fine 2016, dai dati complessivi sugli eventi in Villa Tittoni nel triennio 
precedente, risulta un totale di 178 iniziative di cui 95 organizzate da Parco 
delle Culture che è stato il primo promotore di utilizzi culturali della Villa 
(53% del totale).
A fine della sperimentazione, CCB-Consorzio Comunità Brianza ha avviato un 
processo di definizione di un progetto di gestione sostenibile nel medio-lungo 
periodo per consolidare i risultati già raggiunti e ulteriormente qualificare la 
Villa e la sua offerta culturale in ambito sovralocale e sovraregionale.
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Il CCB ha affrontato la delicata tematica del lavoro e dell’occupabilità del-
le persone in senso ampio fin dalla sua costituzione, operando in rete col 
territorio di Monza e Brianza sia attraverso la partecipazione a progetti 
esistenti, sia attraverso la proposizione di progetti e iniziative innovativi.
Oggi più che mai il tema del lavoro è strettamente collegato all’ambito so-
ciale e sempre più spesso il bisogno lavorativo è alla base di un disagio so-
ciale o di situazioni di vulnerabilità di nuclei familiari o di singoli individui 
in stato di bisogno. 
Per questi motivi l’Area Occupabilità del Consorzio lavora in stretta con-
nessione con le altre aree d’intervento e poggia la propria operatività su 
Mestieri Lombardia, ente consortile di cui è socio e che ha la propria Uni-
tà Organizzativa di Monza (Sportello Lavoro aperto al pubblico) presso la 
sede del Consorzio, in via Gerardo dei Tintori. 
Mestieri Lombardia è un’Agenzia per il Lavoro accreditata presso la Re-
gione Lombardia per l’erogazione dei servizi per il lavoro. Ente non pro-
fit, è autorizzata per lo svolgimento di servizi di intermediazione, ricerca 
e selezione e supporto alla ricollocazione. Eroga servizi tipici dell’agenzia 
per il lavoro con una declinazione orientata agli aspetti più sociali del fun-
zionamento del mercato del lavoro. In questa prospettiva promuove le pro-
prie iniziative sia nell’ambito di processi di inclusione di lavoratori anche 
portatori di specifiche fragilità, sia a favore dello sviluppo sostenibile delle 
aziende e delle cooperative nei territori in cui opera. 

Oltre ai più tradizionali servizi per il lavoro (servizi per le persone in cerca 
di occupazione e servizi per le aziende), il Consorzio, direttamente o trami-
te Mestieri Lombardia, promuove anche interventi di sostegno all’autoim-
piego e all’autoimprenditorialità e percorsi di formazione e accompagna-

Area
occupabilità
e impresa 
giovanile

La Mission
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mento alla creazione d’impresa (giovanile, ma non solo).
Il Consorzio opera attivando anche collaborazioni col sistema delle Camere 
di Commercio lombarde e le relative Aziende Speciali, e le realtà dell’asso-
ciazionismo locale.

Tra i Progetti e Servizi significativi di Mestieri Lombardia si distinguono:

SILVA 26 - SMART CITY CENTER: cofinanziato dal Comune di Monza 
con riferimento al Bando di co-progettazione spazi giovanili di nuova gene-
razione II edizione, finalizzato a creare all’interno del Centro Civico di via 
Silva a Monza (Centro Civico San Carlo San Giuseppe) uno spazio che, oltre 
ad essere il luogo di aggregazione giovanile di riferimento del quartiere, 
si caratterizzi come centro di accompagnamento e formazione dei giovani 
allo sviluppo di competenze legate al lavoro e all’auto imprenditorialità.

Progetto RETE GIUSSANO – PUNTO INFORMAZIONE E LAVORO: Co-
progettazione col Comune di Giussano - anni 2016-2018 per integrazione 
strategica tra informagiovani e area lavoro e razionalizzazione dell’opera-
tività all’interno di un quadro organico e unitario di interventi sul tema 
lavoro. Intervento integrato che opera contemporaneamente in due aree 
altrettanto fondamentali e funzionalmente collegate: sostenere i singoli 
cittadini in una logica di sviluppo professionale e ricerca di occupazione; 
erogare servizi in favore delle aziende del territorio.

Progetto EX-FILANDA di Sulbiate, è un’iniziativa innovativa di rigenera-
zione di uno spazio pubblico, destinato a finalità comunitarie attraverso la 
realizzazione di un progetto di sviluppo locale - gestito da una partnership 
ibrida tra cooperazione sociale, cooperazione di lavoro, università, associa-
zionismo e profit - per offrire, alle persone e alle imprese, uno spazio di 
promozione di lavoro, coworking, innovazione per le imprese, arte e cultu-
ra, con un occhio particolare per le fasce più deboli (tra cui i giovani) nel 
territorio vimercatese. Un progetto fortemente sostenuto dalle istituzioni 
(comune, provincia, regione, camera di commercio) e dalla Fondazione Ca-
riplo; che prevede la partecipazione di associate al Consorzio; che si carat-
terizza per i servizi erogati (coworking, agenzia per il lavoro, welfare hub) 
e lo stretto rapporto con la comunità locale.

Progetti in primo piano

Utenti/Beneficiari
TIPOLOGIA BENEFICIARI N. BENEFICIARI

Enti Pubblici per l’inserimento lavorativo di fasce deboli
(disabili, immigrati, donne, giovani, outplacement) 25
Imprese: aziende for profit / non profit 70
Persone prese in carico (servizi al lavoro) 346
Inserimenti lavorativi realizzati (assunzioni) 60
Tirocini lavorativi attivati 62

Operatori
DIPENDENTI CCB 1
DIPENDENTI MESTIERI L. 3
OPERATORI APPALTI IN G.C.

Operatori Silva 26 4
Operatori Rete Giussano 10
Operatori EX-FILANDA Sulbiate 9
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I soci e i servizi
del Consorzio Comunità Brianza*
Cooperative Sociali TIPO A - servizi alla persona

RIFERIMENTI SETTORE
A PASSO D’ASINO
Via Napo Torriani 10 - 20124 Milano
Tel 334.5820918
info@apassodasino.org
www.apassodasino.org
PEC:cooperativaapassodasino@pec.it
Presidente: Paolo Regis

Attività educative e terapeutiche
assistite dagli animali.

DONGHI
Via Pepe, 3 - 20851, Lissone (MB)
tel. 039-480202
info@donghi.com
www.donghi.com
PEC:donghi@pec.it
Presidente: Mario Massimiliano Riva

Servizi sociali-sanitari-educativi-formativi 
orientati alla riabilitazione psicosociale di 
persone con  disagio  psichico e relazionale.

EMPIRIA
Via Italia, 3 - 20847 Albiate (MB)
tel. 0362/930098
empiria@gruppocooperativo.eu
PEC:cooperativaempiria@legalmail.it
Presidente: Enea Paglia

Servizi educativi 1ª infanzia e minori.
Centri ricreativi estivi diurni.
Interventi clinici e ricerca.

EOS
Via Riverio Inferiore, 5 - 20841 Carate B. (MB)
Tel. 0362/801016
info@eoscoop.com
PEC:cooperativaeos@pec.it
Presidente: Luciana Versolatti

Didattica museale Pedagogia/didattic
dell’arte per adulti e minori.
Didattica del paesaggio.
Mediazione familiare.

FRATERNITA’ CAPITANIO
Via Torneamento, 9 - 20900 Monza (MB)
tel. 039/321930
cooperativa@fraternita-capitanio.org
www.fraternita-capitanio.org
PEC: fraternitacapitanio@pec.confcooperative.it
Presidente: Luigi Borgonovo

Comunità di accoglienza per ragazze in difficoltà.
Centro psicopedagogico.

LA MERIDIANA DUE
Via Cesare Battisti 86 - 20900 Monza (MB) 
tel. 039/39051
info@cooplameridiana.it 
www.cooplameridiana.it 
PEC: lameridianadue@pec.it
Presidente: Paolo Villa

Centro Diurno Integrato anziani.
Residenza Sanitaria Assistenziale anziani.
Residenza Sanitaria Disabili.
Hospice. Comunità Alloggio.
Supporto specialistico per malati
di Alzheimer al domicilio.

 

META
Via Lecco, 190 - 20900 Monza (MB)
tel. 039/2326695
metamonza@metacoop.org
www.metacoop.org
PEC: segreteria.meta@pec.metacoop.org
Presidente: Daniela Riboldi

Gestione ostelli - Housing sociale.
Attività di accoglienza Immigrati.
Educazione Ambientale.
Centri govani - Centri estivi.
Servizi per la prima infanzia.
Servizi di assistenza scolastica
e domiciliare minori.

NOVO MILLENNIO
Via Montecassino, 8 – 20900 Monza (MB) 
Sede Leg.: Via Zucchi 22/B 20900 Monza (MB)
tel. 039/321174
info@novomillennio.it
www.novomillennio.it
PEC: amministrazione@pec.novomillennio.it
Presidente: Marco Meregalli

Comunità per pazienti psichiatrici, donne in 
difficoltà e minori.
Centro diurno psichiatrico.
Centro di risocializzazione.
Nido d’infanzia multietnico.
Sportello orientamento stranieri.

28 29
*Dati aggiornati al 18/05/2017
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RIFERIMENTI SETTORE

OPLA!
Via Diaz 42 - 20871 Ruginello di Vimercate (MB)
tel. 039/6619975
cooperativaopla@cooperativaopla.it
www.cooperativaopla.it
PEC: coop.opla@pec.confcooperative.it
Presidente: Cristina Santangelo

Servizi educativi per la 1a infanzia.
Gestione Asilo Nido “Oplà!”.
Formazione.

COOPERATIVA SOCIALE POP
Via G. dei Tintori, 18 - 20900 Monza
rif.cell.342.5788109
PEC: cooperativapop@pec.it
Email: presedenza@cooperativapop.org
Presidente: Bertilla Besaggio

Promozione umana e all’integrazione sociale 
dei cittadini attraverso la gestione di servizi 
socio-sanitari ed educativi.

SAN VINCENZO
Via Alfieri, 8 - 20831 Seregno (MB)
tel. 0362.231217
Istitutopozzi@email.it
PEC:coopsanvincenzo@pec.confcooperative.it
Presidente: Suor Maria Grazia Tirelli

Accoglienza famiglie.
Pronto intervento.
Minori.

SOCIOSFERA ONLUS
Via Gramsci, 9 - 20831 Seregno (MB)
tel. 0362/325630
info@sociosfera.it
www.sociosfera.it
PEC: pec.sociosfera@pec.sociosfera.it
Presidente: Antonella Castelli

Servizi domiciliari anziani e adulti in 
situazione di fragilità.
Servizi territoriali e di prossimità.
Servizi diurni e residenziali per persone
con disabilità.
Servizi diurni e eesidenziali per persone anziane.
Servizi educativi e psicopedagogici.
Servizi di Psicologia clinica, psicoterapia e DSA.
Psicologia del lavoro e consulenza per le 
organizzazioni.
Protezione Giuridica.
Accoglienza e abitare sociale.

 

SPAZIO APERTO SERVIZI
Via Gorki, 5 - 20146 Milano
tel. 02.425527
direzione@spazioapertoservizi.org
www.spazioapertoservizi.org
PEC: legal@pec.spazioapertoservizi.org
Presidente: Maria Grazia Campese

Servizi per minori e famiglie.
Servizi per disabili.

SPAZIO GIOVANI
Via L. Da Vinci, 34 – 20851 Lissone (MB)
tel. 039/2301133
cooperativa@spaziogiovani.it
www.spaziogiovani.it
PEC: comunicazioni@pec.spaziogiovani.it
Presidente: Lucio Fossati

Servizi educativi per minori.
Orientamento e formazione.
Sviluppo di comunità.
Promozione politiche giovanili e per la famiglia.
Centri informagiovani.

STRIPES
Via S. Domenico Savio 6 – 20017 Rho (MI)
tel. 02.9316667
stripes@pedagogia.it
www.stripes.it
PEC: cooperativa@pec.stripes.it
Presidente: Dafne Guida

Servizi educativi Prima infanzia 
e Scuole dell’Infanzia
Sevizi educativi minori e disabili, 
Centri di aggregazione
Centri ricreativi estivi, Campus 
e progetti di viaggio;
Laboratori pedagogici, tecnologici, artistici e 
manuali; Consulenza Pedagogica e Psicologica, 
Screening e diagnostica DSA
Facilitazione e mediazione culturale
Formazione; Attività editoriale

TRE EFFE
Via Genova 5, 20025 Legnano(sede legale) 
Vicolo Airoldi 7/a, 20020
Villa Cortese (sede operativa)
tel. 0331/436006
info@treeffecoop.it
www.treeffecoop.it
PEC: cooperativatreeffe@pec. it
Presidente: Piera Cribioli

Servizi educativi 1ª Infanzia, Minori e Disabili
Centri Ricreativi Estivi Diurni
Centri di Aggregazione Giovanile

28 29
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Cooperative Sociali TIPO B - inserimento lavorativo
RIFERIMENTI SETTORE
AZALEA
Via Pepe, 5 - 20851 Lissone (MB) 
tel. 039/463535
info@coop-azalea.it
www.coop-azalea.it
PEC: coop-azalea@pec.it
Presidente: Luca Casagrande

Manutenzione del verde.
Floricoltura.
Giardinaggio.
Pulizie.
Imbiancature e Manutenzione.

BUENAVISTA
Via Spalto Piodo, 18 -20900 Monza (MB) 
tel. 335/325694
info@buenavistacooperativasociale.it
PEC: buenavista@legalmail.it
Presidente: Loris Maconi

Servizi Cimiteriali.
Servizi ambientali. 
Lavori di manutenzione.
Pulizie.

LA BOTTEGA
Via Confalonieri 5 – 20851
Lissone (MB)
tel. 039/4655052
cooplabottega@gmail.com
PEC: coop.labottega@pec.confcooperativa.it
Presidente: Cesare Solcia

Falegnameria.
Restauro Mobili.
Manutenzioni di serramenti.
Installazione e riparazione arredi urbani giardinetti.

LAVORI IN CORSO 1994 
Via Carlo Marx, 10 - 20832 Desio (MB) 
tel. 0362/629035
imbianchinidesio@libero.it
PEC: lavoriincorso@legalmail.it
Presidente: Giunta Giacomo

Finiture d’interni: imbiancatura, verniciatura, 
tappezzeria, moquettes, parquet prefinito,
decorazioni e opere in cartongesso.

LUNA NUOVA 
Via Italia, 3 - 20847 Albiate (MB) 
tel. 0362/930098
lunanuova@gruppocooperativo.eu
PEC: lunanuova@legalmail.it
Presidente: Samuele Osti

Attività orticola e apicoltura
Fattoria sociale

LA MERIDIANA 2
Via Curiel, 46 - 20883 Mezzago (MB)
tel. 039 6021403
info@lameridiana2.org www.meridiana2.org
PEC: lameridiana2coopsoc@legalmail.it
Presidente: Attilio Veronelli

Stampa in offset in piano su carta e cartoncino.
Sgombero materiali da edifici e spazi.
Somministrazione attraverso la Bottega di 
prodotti del commercio equo solidale.

 

IL PONTE
Via Italia, 3 - 20847 Albiate (MB) 
tel. 0362/930098
ilponte@gruppocooperativo.eu
PEC: coopsocialeilponte@legalmail.it
Presidente: Paolo Pietro Gibellato

Servizi e gestioni cimiteriali.
Manutenzione e creazione del verde.
Servizi ambientali.

Altre Cooperative
RIFERIMENTI SETTORE
REA - RICERCHE ECOLOGICHE APPLICATE 
Via San Gottardo, 85 - 20900 Monza 
tel. 0392301351 
rea@reacoop.it
www.reacoop.it
Presidente: Domenico D’Alessio

Studi idrogeologici e sul paesaggio
progetti culturali, di divulgazione scientifica, 
educazione e informazione.
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Consorzi
RIFERIMENTI SETTORE
SIS SISTEMA IMPRESE SOCIALI
Via E.Barigozzi 24 20138 Milano
tel. 02.89.530.085 / 175 / 343
Via Ciriè 9 20162 Milano (s.operativa) 
www.consorziosis.org
segreteria@consorziosis.org 
PEC: amministrazionesis@pec.it
Presidente: Mauro Gigli

Consorzio sociale gruppo CGM - Milano 

Associazioni
RIFERIMENTI SETTORE
ASSOCIAZIONE ANTONIA VITA – CARROBIOLO
Vicolo Carrobiolo,2 – 20900 Monza
tel. 039.323954
www.avitaonlus.org
direzione.avita@libero.it
PEC : antoniavita@legalmail.it
Ref. Simona Ravizza

Risposta al problema del disagio giovanile, 
inteso come disagio familiare, relazionale e 
scolastico nel territorio di Monza; attraverso 
la realizzazione di progetti orientati a 
promozione umana, a prevenzione e alla cura 
del disagio.

CTA
CENTRO TURISTICO ACLI 
Via della Signora, 3 – 20122 Milano
tel. 02/77231
cta@aclimilano.com
www.aclimilano.it
Presidente: Paolo Petracca

Servizi turistici in collaborazione con le ACLI.

PROCULTURA MONZESE
Piazza Carrobiolo, 6 -20900 Monza
tel. 039/324534
info@carrobiolo.it (comunicazioni)
Presidente: padre Roberto Cagliani

Storica associazione fondata nel 1921.
Gestisce il Cinema-Teatro Villoresi, la 
Biblioteca del Carrobiolo e le attività culturali 
del Convento dei Padri Barnabiti di Monza.

ASSOCIAZIONE SORDI MONZA-BRIANZA
ASMB 1945 
Via Mentana 34 – 20900 Monza
tel. 039.2026074
asmb1945@alice.it
http://www.asmb1945.it/
Presidente: Ambrogia Andreoni 

Circolo culturale, sportivo e ricreativo.

TMB TV - ASSOCIAZIONE CULTURALE TELELISSONE
Via Maggiolini, 3/B – 20851 Lissone- MB
tel. 039.9402949
info@tmbtv.it
www.tmbtv.it
PEC: telelissone@pec.it
Presidente: Davide Deidda

Format audiovisivi riguardanti il territorio 
brianzolo, live web video streaming, video 
report su attività del terzo settore e progetti 
di didattica e formazione a forte impronta 
multimediale.

ONLUS NATUR&
Via Cacciatori delle Alpi,3 – 20030 Seveso (MB)
Tel. 0362.507944 – Fax 0362. 526462
Presidente: Marco Arosio
direttore:gabriele.galbiati@natureseveso.org
PEC natureonlus@pec.buffetti.it  

Nuove opportunità d’incontro con uomini 
e donne nel presente, rispondendo in modo 
strutturato alle domande sociali del territorio.

SULÈ
Via De Gasperi 22/F - 20864 Agrate B. (MB)
Tel. 333.4870589 – Fax 039. 650752
amministrazione.sule@gmail.com
PEC associazione_sule@pec.it  

Politiche giovanili e progetti socio-educativi 
nel Vimercatese e sul Comune di Monza; 
Sistema di accoglienza per richiedenti asilo nel 
Comune di Agrate Brianza
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Bilancio d’esercizio
Conto economico riclassificato

12/31/2016 12/31/2015

A) Valore della produzione

Totale valore della produzione 17.869.491 13.174.740

B) Costi della produzione

Totale costi della produzione 16.825.670 12.500.330

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 1.043.821 674.410

C) Proventi e oneri finanziari

Totale proventi e oneri finanziari -45.517 -26.662

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie -10.000 0

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 988.304 647.748

Totale delle imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate 156.214 140.283

21) Utile (perdita) dell’esercizio 832.090 507.465
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Valore della produzione 2016

Distribuzione
dei costi

di produzione
2016

SOCI

67%
FORNITORI
DI MATERIALE
E SERVIZI

19%

FORZA
LAVORO

13%

IMPOSTE
SUL REDDITO

1,00%

ONERI
FINANZIARI

0,10%

RICAVI
DA ENTE

PUBBLICO

93,81%

CONTRIBUTI
IN CONTO
ESERCIZIO

2,28%

RICAVI DA
COOPERATIVE
NON SOCIE

1,03%

RICAVI
DA

PRIVATI

1,56%

RICAVI DA
COOPERATIVE

SOCIE

0,77%
ALTRI

0,55%
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“Andate avanti, coraggio! Siate creatori, poeti, 
avanti!... le cooperative devono continuare ad 
essere il motore che solleva e sviluppa la parte più 
debole delle nostre comunità locali e della società 
civile... Le cooperative sfidano tutto, anche la 
matematica, perché in cooperativa uno più uno fa 
tre. Le cooperative non possono rimanere chiuse 
in casa, ma nemmeno uscire di casa come se non 
fossero cooperative. Dovete investire…e dovete 
investire bene!”
Papa Francesco, ai rappresentanti della Confederazione Cooperative Italiane

“L’impresa sociale farà la differenza a livello 
mondiale. Gli investitori nelle imprese sociali 
potranno riavere il loro investimento, ma non 
riceveranno dividendi dalla loro società, perché 
questi profitti verranno reinseriti all’interno della 
impresa per espandere la sua attività e migliorare 
la qualità di prodotti e servizi,,,
I giovani di tutto il mondo, soprattutto nei paesi 
ricchi, potranno trovare questo concetto di impresa 
sociale particolarmente appetibile, in quanto darà 
loro la possibilità di fare la differenza, usando il 
loro talento creativo. Queste imprese affrontano 
proprio quelle che sono le preoccupazioni vitali 
del genere umano e possono cambiare la vita 
del 60% della popolazione mondiale, possono 
aiutarli a sfuggire alla povertà”
Muhammad Yunus, Premio Nobel

“La cooperativa è un’associazione autonoma 
di individui che si uniscono volontariamente per 
soddisfare i propri bisogni economici, sociali, 
culturali attraverso la creazione di una società 
di proprietà comune e democraticamente 
controllata”
31° Congresso ICA – International Co – operative Alliance 
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Via Gerardo dei Tintori 18, 20900 Monza (MB)
tel. 039/2304984 - fax 039/365691 

e-mail: segreteria@comunitabrianza.it; comunitabrianza@pec.confcooperative.it
www.comunitabrianza.it

Facebook: consorziocomunitabrianza
Twitter: ComunitaBrianza

Youtube: /channel/UCTq3Dx2ftkSWiYGd2jJoBLw
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